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Venti pazienti al gior-
no per cinque giorni 
a settimana per un 
miglioramento  de-

gli interventi di cui gioverà 
tutta la regione. È il nocciolo 
del protocollo d’intesa sigla-
to da Asl 1, Asl 2 e Asl 3 ieri 
per l’utilizzo condiviso del si-
stema di chirurgia robotica vi-
deo-laparoscopica “Da Vinci 
Xi IS4000”, un progetto di in-
teresse regionale che promuo-
ve la collaborazione intera-
ziendale e l’innovazione tec-
nologica in ambito chirurgi-
co. Il nuovo sistema robotico, 
acquisito attraverso una gara 
regionale in modalità di noleg-
gio quinquennale, è stato col-
locato presso il Blocco Opera-
torio dell’Ospedale San Paolo 
di Savona, individuato come 
sede operativa di riferimento 
per le tre aziende. Delle poten-
zialità del nuovo macchinario 
se n'è avuta una prova ieri. Il 
chirurgo “guidando” il mezzo 
può mantenere una sensibili-

tà di mano potendo contare al 
contempo sulla precisione del-
la macchina e su una visuale 
sul corpo umano precisissi-
ma. Anche nella chirurgia to-
racica che verrà ospitata nella 
nostra città anche per quanto 
riguarda gli interventi da com-
piersi ad esempio al Santa Co-
rona di Pietra Ligure. 

«Questo progetto non rap-
presenta soltanto un aggior-
namento  tecnologico,  ma  
un investimento strategico 
volto a potenziare l’attività 
chirurgica all’insegna della 
precisione,  dell’efficacia  e  
della massima sicurezza per 
il paziente – sottolinea Mas-
simo Nicolò, assessore regio-

nale alla Sanità-. Allo stesso 
tempo, attraverso una stret-
ta collaborazione interazien-
dale, consente di uniforma-
re e ampliare l’offerta di chi-
rurgia ad alta complessità 
sul territorio regionale. L’O-
spedale San Paolo di Savo-
na, grazie alla sua esperien-
za ventennale nella chirur-
gia  robotica,  conferma  il  
proprio ruolo di centro di ri-
ferimento e di formazione, 
contribuendo in modo deter-
minante alla crescita di un 
modello interaziendale, ca-
pace di coniugare qualità, in-
novazione e attenzione ai bi-
sogni delle persone». 

«Questo rilevante investi-
mento regionale e la condivi-
sione  interaziendale  della  
nuova tecnologia con Asl 1 e 
Asl 3 consentiranno di offrire 
a un numero sempre maggio-
re di pazienti i benefici clinici 
della chirurgia robotica: mi-
nori complicanze delle ferite 
chirurgiche, riduzione del do-
lore post-operatorio, minore 
degenza e recupero funziona-
le più rapido», prosegue il Di-
rettore Generale di Asl 2 Mi-
chele Orlando. —
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Rappresenta una risposta con-
creta alla fragilità sociale l’i-
naugurazione, ieri, del proget-
to “Housing First”. Nei locali 
della vecchia Caritas di via Mi-
strangelo, non è nata soltanto 
una struttura che, anche attra-
verso i mini alloggi realizzati 
(sei stanze singole e due dop-
pie), offrirà accoglienza a 10 
persone senza fissa dimora o 
a nuclei famigliari con fragili-
tà ma si è realizzata anche 
l’opportunità di intraprende-
re un percorso capace di poter 
permettere  loro  di  “ripro-
grammare” la  propria vita.  
Realizzato grazie ad un inter-
vento sostenuto con fondi del 
Pnrr (710mila euro), “Hou-
sing Firs” rappresenta la siner-
gia tra Comune, Fondazione 
Diocesana Comunità Servizi, 
Asl 2 e tante realtà del terzo 
settore che, dopo l’esperienza 
condivisa delle unità di stra-
da, hanno deciso di muovere 
un passo ancora più marcato 
nella direzione dell’inclusio-
ne sociale e del contrasto alla 
povertà e all’emarginazione. 
Un percorso che non si limite-
rà soltanto al compito di dare 
un rifugio ma anche, attraver-

so un’equipe multidisciplina-
re, di costruire percorsi di for-
mazione e di integrazione so-
cio-sanitaria. 

«Le persone in difficoltà ora 
possono trovare sostegno – 
spiega l’assessore ai Servizi 
Sociali, Riccardo Viaggi – per 
dieci di loro questo progetto 
sarà uno stimolo e, attraverso 
dei percorsi di autonomia e 
reinserimento sociale, l’occa-
sione di trovare una nuova di-
gnità. La collaborazione tra i 
soggetti diversi che hanno da-
to vita al progetto è un segno 
di vitalità e cambiamento ol-
tre che una possibilità impor-
tante da condividere con la 
città». R. D. N. —
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Uno dei mini alloggi

Le braccia del robot Da Vinci che sarà usato in ospedale

Savona. Ieri la presentazione all’ospedale San Paolo del nuovo macchinario

Il robot Da Vinci sarà usato
dai chirurghi di tre Asl

IL CASO

savona. inaugurato il progetto “housing first”

Pronti i 5 mini alloggi
per chi non ha dimora
e le famiglie più fragili
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